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• • • 

PREFAZIONE 

T 

M i fine principale^ per cui è siala 
istituita la nostra Compagnia dedir^ 
caia all' onore di Nostra Signora del 
SS. Rosario egli è sialo , poiché do-- 
vendo ogmato in questa Vaile di lagH-^ 
me conbattere con tre fortissimi yicmi- 
ci^ cioè Mondo Demonio ^ e Carne ^ 
e non potendo de se medesimo a qu^ 
li resistere ^ essendo graf^de V umana 
debolezza ^ e fragilità 5 ascrivendosi 
nella nostra Compagnia^ e recitando 
spesso il SS. Rosario ^ quaV é un po'-- 
. ientissimo Scudo p^r resistere a quidsi^ 
voglia nemico 9 ed esercitandosi cofUi^ 
nuammte negli atti di pietà 9 ^nriìi ^ e 
divotkme^ e negli altri Spirituali 
• sercizj 9 per mezzo non meno. delP uno ^ 
che degV altri ^ si accende nel di lui 
cuore un véro affetto verso il Signore 
iddio j eia Vergine SS. ^ cK è /' unico 
n^zzo per impdlrare il di loro ajutù: ^ 
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0 fine di riportare la compiuta \>itte^ 
ria de^ suoi ntmici , -p dì ottener la 
grazia di non offendere la divina Mae^ 
sta ^ e per goderla perpetuamente in 

• • * ■ 

CAP, !♦ 

Modo da Unersi daili Fraielli netT e»-» 
. ùwe nella Congrega2,iofle , e cowjt^ 
devonq ndiq me4esfma ,^te»mì^ . 

N: -, ... 

eli' entrare , che . farà c^a&cuo 
Fratèllo nella nostra Congrega iigne > 
?i sppgUerà di tutt' i.penaeri mondaui, 
iinagiuandoìii entrare in lupgo di . Ora^ 
zione a. trattare col Signore Iddio. 
-entrerà pfii^a di p^incipiarM k Co»» 
^reg^zion^ y pigliata . 1' acqua benedetrr 
ta , ^' inginoccid , saluti la Vergine 
P^S. , recitando ,cx)u- ogni divozione 
na'Ave Maria , e. dipoi, farà |a river 
renza all'Altere, e coq ogni rispetta 
s^^ti |U Govejimori , . e cpe^ fw:? 
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tàlì ' die ivi si ' rìtroveranna • Entrauda 
piirò dopo di essersi principiata la Coa- 
grégazioney boti si -levi: da l€erm > * 
il ' primo Goveroatore 9 » o in sua man- 
canza a clii spetta , non suonerà* il cdia^^ 
p9tìèììt> 9 . lai di £ur duaii^; dìiahefà , é 
iatta la riv^nza alF Altare ^ livori-* 
S(5^ i Governatori^ §1^ dtri # Fratelli / 
6 ^ada sèdei^i tìtì - suo luogo , :)Cfvd 
si tratterrà in ; lutto il tempo della 
Gongregaiioft*:,- A^vépCaodó» • p«ò , ehé> 
étitraado ciascuno ;d«' €rovernatori^ tut^^ 
ti si debbono alzare , e riverulo*. ; 
«1.^ I Fg^M^lli' sitaiido ciiQlb'Canigt^;^^ 
gaziooe si > decano vicendevolmente sti-< ' 
HiarC j e molto più rispettare ^ ed ub-i 
Mdite a? tfosur^ Govcffaatwi ^ r xsome» 
quelli ^ che sono i capi della, ' nostra - 
Compagnia , e .leiif^no. iri easaril piv. 
lìlo 1^0. . 'Ddl *di cui ijoapiego nelli 
seguen ti capf si parlerà . t • ^ ' v ; ' 

> 'IHv ;ìPet!ibci©tt ' regabqiéBto deUà, 
nostra Congregazione ^ .ed ra -fine di 
evitare ogni disturbo, nessun Fjratèllp>' 
àsw ingerìni o introiii^rsi 90tttf 
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qualsivoglia pretesto neir aiaminìstrasiiio^ 
ne^ e governo di tutto ciò, che ap- 
partiene .al regdlamenbo . della medesir» 
ma 9 loccbè uaicamtuite spetta alli Go« 
Teroatòri. 

IV 0 OcGcmreDdo però a qaaklM 
Fratello di dire alcuna cosa alU Go- 
vematorr ^ la faccia in segreto ^ * 4f se 
forse fosse domandato da' Governatori, 
del suo parere , con ogni rispetto ìù 
dlica j e coli' istesso rispetto deve dirti 
Ogni Fratello il suo. parere ^ nel casa, 
da èssi Gov«roatori si convocasse Con«F 
gregazione generale ^. o particolare ^ in* 
terloquendo unicamente sù di ciÒ9 dlìe 
sarà da eaii 'Govvraatori proposto ^ A 
cui solamente . spetta ii proporre ^AfJ. 
che stimeranno convenevole per T utile 
della bostra- Gompagnis^ . , 
. ...Vi Se alcun Fratello in tempp di 
esequie , o di qualsivoglia altra fun-. 
' r^kme 9 ' 'dk»pei« fsser ' i9enuto nella iGon-' 
. gregazione 9 ^ed essersi . assaccàto ^ .per 
qualche neeessmria ocama dovesse spo^ 
piarsi 9 * edw^ andaatseiie , debl>a ^ ppw^ 

■ 
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Creder Ibenza a' Governatori , o a chi 
spetta; 

Vl. -Tott* i Frat^ ai devoti 
tanto nell' Esequie , quanto in ogni al- 
tra funzione vestire^ é spogli«é nella 
«tanzà della nostra Congregazione pe» 
ciò destinata j rigorosamente ciò lord 
linponendosi.- ' ^ 

d A P Q II. 



Pesi Spirituali de' Fratelli. 

• 

• » ì. Primieramente ogni Fratello dd-s 
ìa uostra Compagnia si devé . esercitare 
^ellà carità j umiltà , ed ubbidienza, 
senza delle quali non può ciùamarsi!- 
figlio di Malia SS. , la quale con 
ianto nostro esempio fu sommamente 
umile , ubbidiente , ed «morosa^ esei>* 
^tandòsi altresì io atti di amore verso» 
io , la Vergine SS. , ed il Prossimoi- 
- II. Deve rèwtere ogpii . settónana il 
^Bto -Rosario^ dà q^ttiaì&i -Poste y nw-» 
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gìor divozione ^ che potrà , o in una 
sol.,iiQÌt| ^ a.p;Ue;Vic9m«;;|U .§afà più 
cpmpda. i . ^ . . , , , , 

IIL Deve pgqi gioimo, sentir la S«» 
Messa^ es^icitand^^i nelL\ Ors^ione /uen-; 
tale 9 almeno per un quarto d' ora , 
e visitare i cinque Altari i deterixiinati 
in ogni Chiesa de'RR. PP. Domenica- 
ni ; nella di cui [visita sr guadagnano 
le Indulgenze • Ogni sera deve far V esa-* 
me delk ooscieoza • joè deve tralasciar 
di fare spesso gli atti di Fede , Spe-^ 
ranza y Carità ^ e Contrizione 9 . quali 
sono . necesJérj. , per. §^yfirsi , e jper la 
Kostta eterna- « salii te ) . . 

^.IV, E ,in obligQ ancora di ./eoi^i? 

. Cong:i^egazione. tanto .nelle prime X)o^ 
.^j^ìiche ifli o^ mese 9. quanto in fJUUn 
t^, Ift 4tr^ ^)ome^iclle che in ^ i 
giorni Festivi 9 e nelle altre Funzioni ^ 
^cconi^,«t4. st^ifeilito fiyel. nostro. Galen-, 
d<?*io ,?taippato , il quale in ogni amio 

\lm£Uto k^f4^nwt^9b it.4§S* J- Sacrai 
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jUig^ti aIiu€Pno neUe Feste dèi Slgao- 
..re 5 della SS. Vergloe ^ de' Santi Apo-- 
.rtpli 5 vici nelle pnwe 9 e teraie . 
niche: di ciasctuà mese, non; tralMScianr 
^do dL coiiiiinicarsi ne' spprad*^ gio"* 
-in Coiigi[^;j«iopie>y ; ge^ . vM^fÌ$vPÌ!:€^ 
jsempior.'! 'j . • . i y'.A'.i 

V. . È.: AUre^;jn,obligO:<K^;viai|isi« 

i,]^tì^t^|^ ia/ecrai di ass9cì^e ^i.^jfar 
telli * de fonti , , sicccfine, . in , ^ptfei^o. 
dirà. ^ ' ' 

VI. Gins(:un .Fratto àn tutte le 
sue C razioni , tanto private, quanto 
quelle ^Vi i^^^ -S^ì^ \ njiimawiiip %cói^ al- 
tri Confratelli , deve pregar il Signore 
Iddio, e la SS. Vergine peif F'Esalta- 
^»QQ« d<^ ^aiììt^ Cbieaa^'^per Ib estir- 
.j)?z!one, d^U' Eresia , Pace tea- > Princìpi 
]CrÌ6tiam , pel Sainnio Pontefice , pet ' 
Jst'^^esi^ . de' uo^i , e fief^itta ■ e 
dj.^.loro Real i^roW. e per i'^yanZa- 
jnenitoi.d^ nos^^ .-ljWpaignkfTpbi* 1 
J^jrat^lli , p BeijefattOìri. della, meide^a , 
.e . per le anime di quelli , net ivAW 
|& 4i»ÌW« .M'-^RwgalfMàN - - r • 
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VII. Si avverta però, efaé sebbe^ 
ne tralasciasse il Fratello tutte, o al^ 
cune deUe sopramèni^onate opere, nòà 
incorro^ in peccato mortale ^ uè ve-* 
liiale.^ nondimeno tralasciandole non 
solamefité resta privo di tiittì qtieì bèni 
spirituali , che per mézzo delle mede^ 
sinfe nc€rteiiebbé^ ma ancora pev(de le 
Indulgenze^ che per mézzo di queUe' 
terrebbe a guadagnare. ■ 

* 

' . c A p* 0 in. • 

> f^esi ien^f^ndi dei FrtOeOéi 

t TV • 

1. XlOn meo» pel manteoìmenM 

della nostra Congregazione , che per 
godere tiittì gli émolaìnenti , de* quali 
appresso si parlerà ,> deve ogni Frate^ 
lo- pagare carlini ^veutiquattro l'anno^ 
Qual pagamento ^dèvé seguire óel ^'mesè 
di Ottobiie , e non pagandosi per tu^» 
tO> Jl iBesQ* di Novèmbre restano con*- 
tumaci , e qoiiDdi «pmri- «di «catti- ^ 
émolumeatiy «iccome giammai fossero 
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0Sm dggregati Delta wMxt i^ompagnia. 
• II. Quei Fratelli però , che si ri- 
ceveiwmo nel òetotiù ^eli' amid ^evc^ 
lìo pagare per tatto il mesa di Gito 
bre la rata degli eiiimciati carlini ven- 
tiquattro f ^ noti pagjuìddki i pei^ tutto 
il mese di Novembre restano y rcojiie 
sopra contumaci. ' * 

lìl é Li quattro .Governadori 9^ Te^ 
^riero , e Segretario non pagano gli 



•1 


II 


J 





y I ^ y 

quali deve pagare nel mese di Ottobre, 
e non pagandoli pel diitto neM di 
JN^ovembre^ incorre nella conoumacia^ 
^ resta privo di tutti gli emolumeutl , 
siccome di soprat- si è detto. 

IV. Avvertendosi , che tutte le 
sopradette somme devonsi rispettiva- 
mente pagate in potere del Tesoriere , 
non potendosi mandare per altre per- 
sone ^ ancorché fossero Fratdyii. 

V. Quelli Fratelli che sono (co- 
Jtne sopra si è detto) «incorsi nella con- 
tumacia^ possono purgarla ) pagaiidoio^ 
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una soli volta tutte' le quantità ^ di» 
devono , purché nel tempo del sudet- 
tp pagamento non sieno inferrnL^ da' qm^ 

li ricevendole il Tesoriere,, debba egli 
-rifare alla nostra Congregazione tutto il 
dauDOii):^ cbè venisse -per tal' ei&tlo ,:a 

Mi. Si avverte inoltre ; che mt^ 
ren^Q iqualobe Fratello > che vm fosse 
già incorso nella, xontumacia, ^ 13104 .si 
può. apptttitafè la div Iìiìl £$equie^.. se 
prima non averà pagata la ratàjiegF qn^n^ 
ciati carlini ventiquattro, essendo però 
GoymuiAXm^^ Tesorieée ^. o ,j?^gretaFÌO:^ 
devei pagare gFJntii^ri ducati dieci , e 
piò ancordhè fo^e il pringipitì dell!. wibo» 

1" * ' *r . , . , ' ^ , "»•* • » rf > , ^ . 

• . .' • ' » » »« . -1 w . ^ . 

/ t 

\ r . - , 

1 
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C A P. IV. 

J)e^ swudj tanto ìfpiràuali \^ qiÈcmto trni^ 

' porali , che godono i JPralelU si in 

r mia \y che in morte. • * * • • 
t . .... • • 

Ii * 
1 Fratello della nostra Cotn^* 
• 

paguìa gode ÌDUunAiei.abili ladolgenze^ 
delie qaili perchè traltano diversi Au- 
tori 9 ed in particolare il Libro ioti- 
telato ; Giornale perpetuo delle In^ 
dulgcnze del SS. Rosario ^ che facil-. 
ménte ognuno potrà avere, peroiò qui 
si tralascia di trasctiverlo : Beuai ogoi 
Fratelk» nel recitare il SS. Ròsa riè;, nellsi> 
visita de' cinque Altari 9 neU'> intewe-«{ 
nire nelle funzioni di essa Congrega-» 
!pione \ e nelle altre operar di 'pietà ^ 
abbia ferma iateiizione di guadagnare^ 
tutte le Indulgenze concedute da' Som-» 
ini Pontelìd , e * spectalmenfe' qnell^i 
con .particolarità concedute alia nostra 
Congregazione , pregando il; Signòl^é^ 
Iddio se<<OMio <L^int€il^ione -^e^'Somfmi 
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Ppntefìci 9 che le ban concedute t 

II. Inoltre partecipa di tutte le 
opere pie , ed Esercizj Spirituali 9 die 
si fanno taiito daUa nostra Compagnia, 
e da tutte le altre Compagnie del 
SS. Rosario , quanto dalla iutiera Re- 
ligione di S. Domenico ^ alla di cui 
participasione sin dai quattro del mése 
di Apriie dell'anno 1701. furon tutti; 
i Fratelli della nostfa Congregazione 
ammessi é 

JSel gioriK) della Purificazior 
ne dell& Beatissima Vergipe, detta vol- 
garmente la Gai|del<Mra ^ dalla nostra 
Compagnia si dispensano 1$ candele 
LcuedtUe ai Fratelli , come anche nel 
giorno della solemiità del SS« Rosario, 
che si celebra nella prinxa Domenica 
; di Ottobre , le Figure , ed i Rosai^ 
benedetti , aiEnchè ognuno lo possi 
portare ^continuamente alla gola con 
^ella divofiuotie, che si conyiene. 

IV ♦ La nostra < Compagnia fa ce^- 
lebrare per le anime de' Fratelli de-» 
fonti tré Messe la settimana ^ iè ^a^^ 
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prq Anmyerearj V ama , come psrimen^ 
te per le di loro anime nella seconda 
I^omemca 4^ cbscMU ix^e&e si tectu 
nella nostra Coagregaziooe l' intiero 
Wùo de' Morti , purché qoa sia im« 
pedit<? dalla Espp^one del Veoerabi- 
le , o pure occoreiido Festività della 
Vergine S3. apii si dovesse recitare il 
di lei Uffizio : in tal caso jl detto ia- 
tieio Uffizio de' Morti si reciterà in 
^104 delle altre iQpineiiiche susseguenti. 

V. Accadendo la morte del Fra- 
tello iion contumace, la Congregazìo-' 
ne lo. farà sepellire a sue sjjese nella 
Qiiesa di S. Tommaso d'Aquino, ov' 
^ h sepoltura de' Fntelii , col solo 
accompagnanoeuto della jioscra Gom» 
paguia , senza che li Congiontl del de- 
ionlo Fratello sienp tenuti a Spesa al^ 
cuna , facendogli apparare una sola 
Stanza 9 o k Galleria ad elezione de* 
Coogionti del defooto Fratello di coa- 
trataglio , con un solo Altarino con 
spiamo catidelkri e Croce d' argento, 
Ì^Uq alla.Keaie y sostenuto da qaattrQ 
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piedi d'Orchesta 'guarnito di Puttìni^ ' 
e veli , con cokre di iama • d* oro 
baretta dorata • eoa coscina di velluto 
ricamato d' oro per poaerci il Cada- 
vere e Telo per coprirlo, Padiglione^ 
ooQ XOfoua, e Puuim sopra detto let--' 
to 9 e quattro splendori di argento ali* 
intorno 9 gli manderà quattro torce a 
quattro, lumi per li detti splendori, e 
quattro candele di mezza libbra V^lmC 
pei detto Altarino, e pagherà agli Ap-«^ 
paratori T alzatura. del Cadavere sopra 
d^tto ietto alla . Reale , ed il jus al 
Reverendo Paroco 5 gli darà dippiu ven- 
tiquattro poveri dell'Ospizio di S. Gen- 
naro cm^2/^ candela .xii once due l' ucia;* 
gli farà celebrare .cento. Messe per la 
di lui Anima , e nel primo giorno di 
Cpngrego^ione , che immediatamente 
§egue dopo la di lui morte y purché 
non «sia impedito dair Esposisione del* 
Venerabile., se. gli reciterà T intero U£- 
ZIO de' Morti . • • * . ^ •^^ ? 

Vii. A ciaM^aq Fratello ; defonto* 
^el pirimp gÌQruo jdopo, la di. luv morb^ 



Digitized 



' 17 

.te, che sJ potrà 9 se gli farà un Fu- 
nerale nella nostra Congregazione , nel- 
la di cui mattiEia si reciterà per la di 
lui anima , uu altro iutiero Officio de* 
Morti 9 e si celebreranno ttutte^ quelle 
Messe 9 che ciascun Fratello è ohlig/n 
tx) a dare ( essendo F Altare ^Maggiore 
della nostra Gòngregazioùe/priyilegiar 
to quotidiano perpetuo per- le Anim^ 
de' Fratelli, e Sorelle defonte ) , a qual 
^ oggetto tutt' i Fi!atelli> 4ÌevoQO dare 
iauto pel detto Funerale particolare 
del defonto Fratello , qu^into. per . lo 
generale 9 che si fa .iìelU;.ottava: de* 
Morti per le. anìgae di tutt' i Fratelii 
defonti la elemosina peir le dette Mes^ 
se 9 che .consegneranno alli nostri . Chie- 
rici 9 con notarla al. libro delia esazio- 
ne ddle dette Messe ^ che da' medesinoi 
si portei:à in giro per le .loro Case,, 
e ciò per cautela della Congregazione ^ 
je de' Fratelli , ^ quali sou' o))ligati an- 
cora , di recitare per la di Jui .api ma 
l'intiero Rosario di quindici poste , di 
apj^^case um»* C^mooione ^ « disf^^fl^ 

• à 
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avessero detti Bèlla C'ciiagregàèibné . 
• VO. ^ è ^tàbilito ^ $1 G»dà% 
vere di ciaslcim Fràt^lio ^ Smièllà , ò 
Góiigiunttt talfe '(^^^ espone sul leW 
•to allà Reale do\^as5Ì ))diiATe a sepelr 
lire nella tìòstra Coiigiegaziorté oyè si 
dìiuderà ndlà CdiÉ^ ^éi legtiò diìa pre<^ 
senza de' Fratelli Oédtìmi della mostra 
Terrasaiita , x quali ^^v^panIlò là cUra farr " 

gli togiieré il ^ì^^bito ^ dy terò qua^ 
lunque insegna Mjlitaiie ^ o Chiesasticà 
che isfo • ctiè testéra a beiièficio della 
liòstra compagnia. 

VIU. Bensì non volendo i Con- 
giùnti dèi Fràtetla liùù vcmtuiiiace pre-j 
valersi diesila Esequie della nostra Comr 
pa^nia ^ in tal caso è sólamente in 
pbligo fargfi ^èlebì'àte le 'cSeiltq M^isse , 
e di sc^n^tìlitì^st^&l^<^ a^i di lui Conr 
giùnti il sòiò eqùival'ente diella spes» 
^eil' apparato , ed arg^tati ^ ò "In da*- 
naro contante , appare *noa volendo il 
ìdandrb« fèsfi òbbtigaìu «i feWiti «èlebrai^e 
éante M^sa* sensra f>otw preteadttc^ il 
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(M^flkd^tto apparato , o «pal^YOgiUa ^Ir 
ttb , e li Fratelli gU (JeVQao .^ppUcaif 
1 sopradHti aaffragj , : ' 
.. . IX» Volendosi però il Fratello de^ 
fonto sepelliré ia altra Cliiasa-^ m per 
ragione di Sepoltura . gQatUi^ia . , ■ Q- .pec 
sua. dÌYQ2iioae , purcUè sisi permesso al- 
la nostra Gompagoia eolrare , «4 
.cìare nelUnCbiesa ( locpi^ i;^t> ..a jpp^ 
cde' Congiunti del defonto Fi^at^m mPW 
teaerlo ) deve, la OQ^^.^oqgr^zior 
ne fargli il soprade^tA . apparato nell* 
Casa, ed assoeiape altresì il Cadanece, 
Scendo *utt^ lQ «pU|e ,§pesfi«.^<5C$^(i3r 
•tene queite . di c^^M ^S'^^ '^Itco, 
«he occorrerà ■ ?,4«tófls^ i» 

ét^e^ ?d ^fiiciare , r^!S,ti solanaentp obl^» 
.gala largii .. celebrare , peftW» Jfe»#e,j p 

-come di $opra sta espresso m^^n^? 
però )«Bmpr«.fi«wi^if)i f'ctfì^c ^Bi^^^ 

Ìj5Qpri4t*ti p*r%plftn.suff''38j' r r 
X. Morendo quakhe .•Ffft^^f 
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CoDgregazioné non è teA&ta sommlóld 
ftrargli cos alcuna^ solamente gli fa**' 
rà refcitare qq' intiero Offido de' Moró ^ 
essendo in libertà de' Fratelli 5 - se y^*^ 
gliono applicare per la di lui anima 
|| sopradelti particc^ari suffragi . 
•* ' XI. Ricevendosi nella nostra Co»- 
gregaéione li figliuoli anche di tenera 
«tà , ed appena nati 9 nel modo però^ 
ìcomè nel seguente capo; accadendo 
intanto la A^forte* di aleoiM di essi ^ 
che non ai ritrovi contumace ^ e noa 
tessendo di anni sette compiti , ed in 
tbnséjgiienea pèr-ià sua -tetiè^jt età inw 
capace di sufikig^,' se gli darà la det- 
ta nostra sepoltura franca con quelle 
*eere V ehe . soUò solite ponerai nella 
Chiesa , róstandó tutto il dippiù., cbè 
^saiè^^necessf^ritì j>et rappat-at^V ^ar^*- 
ti 9 <:cre 5 e. per 4' Esequie y ià ' peào de' 
'dt lorò Cótìgiutìti^ essendo però di an- 
sette ; compiti ^ -e • pereiò* • ♦capatce 4i 
^uflragj , goderà il tattd y nome ^prà 

♦si è *d'etto.- -'•''*^*^*'p • ^i^- ' * 
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giiUpU , Frate\U ^ dbe si ritroyanp , ascrìt^ 
ti ^ ed aggregati nella nòstra Compari 
gaia 9 sebt>eae godono ^ siccome tutt^ 
gli altri Fratelli , ed i fuaerali , ed i 
sofiragl ^ quando saranno di anni setter 
compiti 9 come sopra si è detto ^ non-t 
dimeno non godono VQto sino a qjuan-» 
do non averanno compita V età di an-^ 
mi dicioito. \ 
XIII. Godono C508Ì tutt' i Con^ 
gimiti consanguinei del primo ^ e se^ 
condo grado de jure Canonico^ come 
le . mogli di ogni Frateiio vivente , e 
. non contumace ^ e cbe col medesima 
coabit^Q,, la stessa Esequie ^ corno 
gode ciascun Frateiio ^ bensì ocCòrren^ 
do tal' Esequie j priuia di quella , afr 
puntarsi ^ debbon depositare nelle ma- 
ni del noistro Fratello Sacristano mag- 
gioie duc^i Irenta per. tuUa la^spm^ 
ebe occcHtre:, e, bisognando csdrrozz^ 
per. la distanza delia ^ E^quie ^ tal den 
polito debb^ essere , jdi ducati trenta^ 
iniKiue ^. essendo incltisà;:indeCfo depo« 
^it^. a^cb^^bt ,sp.esa j^st ;2 j ' P^vey i.delii 
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Ospizio di S. òenbaró con !i4 • cabde^ 
le di once due Tuna- essendo poi in 
obbligò il nostro Fratelìo SacristanO' 
jnaiìdare al Fratello la nota di tut- 
ta la spesft ccéorsa per r£sequie del 
di lui Congiunto Col resto dei dana*' 
ro del deposito^ se ve ne rimane: 
nei Caso poi la èpesa importasse più 



lo pagare il dippiù a tenore della 
iidta^ Restando però a pem del Fti^ 
lello fare a sue spese T apparato ini 
casa ^ letto alla Reale ^ Altarino, ed 
ogni altro colle necessarie cere^ e V4> ^ 
leudo far uso delle banderuole , si fa-* 
ra chiamare gR altri poveri deU^ Ospi- 
zio di S» Gennaro per portarle ^ e pò** 
trebbe anche prevalersi per detto ap- 
pagato e banderaole delle stesso Ap«- 
paratore della tìoitra Congregazione ^ 
poicliè goderebbe di quello stesso par-) 
titù 9^'* tcb« ' «klta nost A ^ CongregaziónQ 
^ •ritrova fotlo tol int^desimo , dncb^ 

10 *b«n<^fil0ib i^tle?€ongiunti; cioè tutW 

11 «udd^ttq ajppatatb « letto^^a ì^eak^ f 
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ÀltaFino i .^ttq Arg^uto , ^ ed qgi^ 
altro ^ come ippr^ flaipu^meaté de** 
se w , si q 9QjD^y* a\it9 ppf 4HPati pia-» 
quft^^ ,e pièzzp ^ e Ip })^fj^e,rp.ole per" 
grani i5. VhR^* Pioyèfi^qsi pòrt^^^ 
ca4§vgr? del ^psgiui^tfl 4el f rateilo . 
in altra Chiesa ^ o per ragiqae di se- ^ 
poltm'^ gepitiiij&ia, p pef ,s|f^ divp9ÌpT^ 
ne, rp§U a pe^q ^^^l detfo f f^^eljp pt-, 
tenére 9 phé ì'4 npsff ai ; Ck)nipag?ji^ enlyl 
processipflalicentp ^ ed o%;}f 3- re^ffiqdp ' 
anqora a suo caricp di p^j^JLjer ^ fatte [ 
quelle cére 5 che voVrà ìq\ della i^faie^^ 
sa^ ed io tdl/ca^9 Tai^zid^tto deposi- 
to debba esser di ducati venticinque , 
e hispg^ando p^rtozze ^ cop|é iopro^ ^ 
di fucati treata. Jiispj^tjf^ pifjyi alli (c[^|t- 
ti Fratelli coiituinaci 9 $e ONpjQorVe^ 
à ciascuno di essi Esequie de' detti lo^ 
ro Congiunti , e moglie , purgaivio la 

hM9 ContP^m^i9Ì^j P facendo det^t^ 4^'- 

gp4gre 4jBlia 4eft^ f^^e/juìe y |c^t^n^9^; 
^pressamente fernip finche per 
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po IV^ VII. si è risoluto pet li cada«* 
Veri deTratelli, riguardo a non j)Otersi to- 
glierè qualsisià^cosà da soprà il cadavere. ' 
' XIV. In tutte r Esequie , così dei ' 
' Fratelli ^ come dei Congiunti ^ che do-* 
vrànno farsi dalla nostra Gnnpagnia 9' 
si darà a ciascuno Fratello ^ che in« 
tei*verrà "" alle dett* Esequie , un cerino ; 
di due pnce 9 ed a quel Governadore 9 f 
che porterà il bastone , ovvero in di 
loro mancanza , a chi spetta poitàrio ^ 
se ne daranno due. 



CAPO V. 



Qualità de^ FrateUi^ e mòdo di rice-^ 
* i^rli \ ed ammetterli nella nostra 
^ (Compagnia. ' 



esiderando taluno esser aggregato 
p^r Fhitefiò nella pòktsi Compagnia 
dev' esser persona dàbbene , di buoni 
costumi 5 budtia vita , e fama , tiàìOtattf- 
^di : Dìo, è nii¥0tk ^ Mara^&ioitiséiiM 
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del Rosario 9 che sia ben nata^ é no^ 

bilmente vìva. . 

il. Prìmierameiite è in caligo di 
formar memoriale diretto ai Cover-» 
nadori della nostra Congregazione con 
^ael decoroso titolo che si conviene ^ 
éd il medesimo farà consegnare ia ma- 
no del primo Govemadore ^ restando ^ 
proibito alla persona , che desidera ag-^ 
gregarsi di venire alla Congregazione , 
dal quale riferendosi agli altri tre Go^ 
vernadori, $1 commetterà da tutti quattro 
Finforjno Segreto della persona, clie de- 
sidera aggregarsi^ ad uno dei Fratelli; 
e questo ricevuto con c^i segretezza dai 
Governadori, si deve eoa ogul esattezza 
esaminare , se nella persona , ebe desi-^ 
dera aggregarsi vi coacorrand i sopra- 
detti requisiti e «i dete proponete ili 
fratelli , a fine di esser- animesso^ 

III. Stabilito ^ià 5 che de^ba pro^ 
pODera y si deve proponere in giorno 
di Congregazione ak qum, Frateili ^ che 
• «f • ritroveranno , doveudo j)assare 

per ^ .d^FjT^eiU klwcfs^ secreta , 
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inedìmite la quale , restando 'immesso 
deve pagare T entratura la quella ^|iit 

ma , che in appresso si dirà ^ quale ri^ 
cevuta ^ il priìno Goverpadof^ destinerà 
il giorno delia ricezione ^ non doy^fiT 
do passare più di quindici giorni. 

IV* !^iel giwQQ d^Ua rìae?ioqe i) 
nuovo Fratello dovrà conf|pssa):si ^ qf 
almeno comunicarsi nella nostra Con-^ 
gregaziooe^ e di poi vestirsi coùà ve-f 
ste della nostra Gompagtiia^ qv^aje se 
gli oppimteirà, ccm tutte qud^ solen^ 
laità , a cerioìonie 9 q1i§ sopQ propria 
per lai funzione ^ giusta il ppstio lU-^ 
tualè 9 é da questo giorno , è noli prin 

ina , debb» riput«a^ f'ia^Up 4^1ÌA 90^ 
stra Compagnia. . • 

y w BèoffexQ / però U neovò Fr»^. 
telk) de Vie far sei mesi di novi^ato . 0 
irattaato non godè nè voce attiva , nè 
pas»iva, pobéndo gli ^Goveraadori sola- 
anelate .abl)i«viai«# J^iito Noviziato. E4 
glassi idctti : «tesi sei , ed avendo cono, 
sciuto gii GoMcvoacion il FnMllò ■novif'- 
Z40 di ;buoji costuitìe.,.lo debbano li^ 
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dbiaf are professo ^ ed ammesso alla vch 
te attiva , e passiva ^ precedente appun-^ 
tamento 9 die si dovrà pablicare dal 
Segretario della Congregazione , ed iu 
questo giórno si scrité il Fratello pro^ 
fesso neUa Tabella de' Fratelli ^ e lo ^ 
slesso dovrà pratticarsi nel caso , che 
stimassero di abbreviare detto Noviziato^ 
Avvertendosi però^ che riguardo alia vo« 
ce passiva dovrà inviolabilmente ossei- 
irarsi lo che sì è stabilito in appresso; 

VI. Nel caso f che li Fratelli 
Novizj non si portassero nella iiosfra 
Compagnia con quella esattezza ^ che 
si conviene ^ e fossero negligenti in os« 
tervare le presenti Regole , oppure man- 
cassero \f%x due mesi continui di veni-^ 
re ne' giorni stabihti . nella Ccoigrega* 
ziofie , intramente et sperìroefiitaBsero 
discoli y in ' tali casi U Governadori 
debbano licenziarli , con dorersi in ta- 
le atto piiacticarè la sdeittiità 4dHa Bufi« 
sola , p^r eseguirsi qi^l , che la xoag* 
-g^Or psrte de' Fratelli ri solverà . - > 
I:iVil^:jKieÌ 4ea^o ^e ^ualek» pe«r 

» 
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sona si- ritrovasse gravemetìte inferma^ 
ed. in pericola di mcnrire.^ >pcar. godert 
non meno le lodulgeuze^ che^ gli suf-«* 
Jfi-agj della nostra Compagnia si vot 
lesse ^ggregaré m^la.medesiioa^ ii Goi^ 
'vernadori lo possono ajuitieUere ^ pur<<^ 
chè sia persona conoKiata ^ e- vi coQr 
corrano, i requisiti di sopra sta];>iiiti 
senza, informo , bussola ^ o altra solei>- 
mtà y^ cdncbè però debba pagare quanr 
to si ridìiede per la spesa delle centf> 
Messe 5 apparato , ed Esequie , senza- 
cbè la nostra Gonopagnia: s! interessi iti 
•picciolissinia somma : ricuperandosi pe- 
rò dalla delta infermità , si debba pafi»* 
aar la^ bussola^ vestirsi colla veste deik 
nosb^a Compagnia, fare il Noviziato, sic- 
<xrmm-^ soprja si: è stabilito , ^ é pagar 
l' eittratura^* siooooie appDesso si dirà« 
Lavili. Essendo antico lodevolissi^ 
mo . ìcastumé^ déiìa nostra «Hompagpia 
di. aggregare, .per Fratelli andbe . i, 
bini;, lauto figli, de' Fratelli j quatr- 
to .e&traiiei^ paiGcbè . aggregandosi, ^^^^ 
ataj ii#ra elj^ poowdtìsL sqìu>. il Pa- 
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trocin^o di Mmar SitsdàiAk V {)Ossaaò 
àllevarsi di ottimi ^ e santi oostumi ^ 
e più affezionati alla nostra Cougieigai* 
'Kiofie j perciò ciaseuq Frateilty^^ che 
tuo! fare ascrivere li suoi: figli , ch^ 
non hanno compita Id età dianni(Juat- 
•tordici 9 io debba dir^? ai Goveraadò^ 
li, al di cui arbitrio rimane ammet- 
tfeili \ 'Senzà.^' infortiao V* bussola , o aU 
lira soleiHiità : passando però detta età^ 
o pure noq essendo Figli de' Fratelli^ 

ìdebba mìì^ di loro aitamissione ptecè^ 
tJere inibrmo, bussola, e quanto di 
sopra si è détto* ' f • i 
t JX. -Si -avverte p&t(y , qbé tutti 
questi figliuoli , che si riceveranno per 
Fratélti 7 o^ sieno figli de' Fratelli^ 
estranei noa • godono, voce nè attiva ^' 
ne passiva , sino a quando noù ave^- 
ranno capita la età di moì diciott». 
' ' X. Circa la entì'iitturft , ehé deb- 
bono pa^e i nuovi Fratelli si deferì 
tHina , dbe sino alla 'età' di ' anni qtit^H^: 
lordici Ji figli dè* Fratelli non pagano 
l^tratura', e (|uei , che non Sono fig^li 
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(la' Fr>£^Ili 4dbbano pagare In entrata* 
ya ad arbitrio de' Goveruadori , quait 
^on 4^bba ecKr nowiio di oarltQi v#iiti« 

^l. Dagli anni quatt^ciici com- 
|>}ti sino aUa ^tà di anni quaiaata deb- 
i>aao ÌQdÌ8ti[it£4xi«at<i tiiitti pagare dcH 
cali dodici 9 restando ia arbitrio dei 
Goveraadori. rilasciare soli carlini veii^ 
ti , ^ cosi stimaqo , Qlciiep49«a«idQ .pe^ 
rò detta età debbano iadisp^nsabibneq^ 
te stabilire U entratiirt « proporsuone 
4eU«.età9 ^ dfca ^a t4 plMMto deb^ 
bamo vivere oculati , con o: servare esat- 
tamente qaanto si è Mi^^lUto. r A^ymr 
teudosi , che tanto i fìgli iàfi fratelli ^ 
•quanto i figli degli estranei ^ e tutti 
quelli^ che ìa avveoire ^si^^rioev^aiiap 
jper Fratelli di qualunqu^ ^t4 debbaoQ 
.dane carlini dieci di regalo ajiti Cbieri^ 
ci della nostra Cc^regazioiu»^ . ^ 

XII. 11 nuovo Fratello non può 
pcoupar la oafica di Go^eii^dere^ 'J^e^ 
^riere o Segf^tario. ^ ^ se ^ npn , prim^ 
^iranno passati quattro anni,^ »ujne«< 
' xandi dal gioxno., che ^ è, ricevi^fcO 
Fratello 9 e gli altri ulB.zj due an.oi. 
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JDél Gòi^rnó della noslm 
Congregazione^ 

T 

1 . JLja nqstta pQi^regaisioae è goverr 
nata dà quattro Fratelli Goveraadori , 
li quali io quella hanno il primo ìao^ 
Ifo , e devono perciò da tutti stimarsi, 
e venerarsi. - 

II. Ai Sóli (Groyernafdbii spetta il 
governare la nostra Congregazione , ecì 
àmmitìistram te indite , e proveuti del- 
la medesima , con impiegarli in ciò , 
•ch'é stato solito, ed è necessario pel 
'BiaoteiiiiBent» , e seoondo isl^to del- 
la detta nostra Ck>ngregaziode ^ firmane 

^te jfiinilize , e spedendo li mandali , 
teoiÀ ìi'^ -cói ordine eoa 'si può spen-, 
dere qaalsi sia sómma. * . 

III. Sbié fer òbligo di osservare 
-pautualmeate ^ k - presènti regole ^ ed 
invigilare , che iaviolabilmeiite -di tnt- 
ti si osservino, • cb« o^oi Fratello 
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adempisca al di lui tiffizio , Don pevf 
iwetteadoj che. gli altri iatromettiua 
in quegli «ffizj che 'noii^ haóno^ di 
procurare , che i Fratelli vicendevol- 
mente si amino , a fine di evitarsi ogni 
disturbo 9 e che tutte le cose camini^ 
no col di loro ordine pen la raagglot 
gloria del Signore Iddìo j e deila Very- 

gine S^U§siiiìa« 

IV. Accadendo, .che qiialishe Fra- 
tello si ritrovasse in istato bisognoso^ 
( locchè si spera al Signore Iddio , che 
iion voglia giammai accadere ) gU Go- 
vemadorì lo debbano soccorrere- iu.^udl 
inigiior modo, qhp ,gi potrà. 

V. Wel caso poi, che gli GoVer^ 
nadori . nell' eseguire tutto ciò , che ri^ 
guarda, il di loro uffizio , ed incum- 
IboDza , , facessero parità, , la medesinia 
j»i de v^ dir infere dal.Tespriere > coinè 
quello 5 che immediatamente occupa il 
primo rlttogo apptBS^. 4t '^ssif .ed ia 
jnancaoza* del Tesorieg^, t dal Segreta- 
rio , per U di f uL^ncatiza . dal Sa^ 
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CanstAtio Maggiore ^ ecl aàdie^ questi iaiau-*^ 
cando dal Fratello Decano. . 

VI. Incorreado tóiuxio de^ Fr itelli 
in qualche difetto cosi di quelli acpen^. 
nati Del capo I. delie preseaii Regole^ 
come di qualsivoglia altra specie ( ioc- 
chè si spera 9 che non voglia accadere ) 
lo debbano segretamente 9 e con tutta 
la carità avvertire , sfuggendo di- fare 
r avvertimento in publico ( locchè uai« 
camente potranno fare , qualora la man- 
canza fosse publica ) , dopo avedo pià 
volte ammonito ^ che non deve esser 
meno di tpe volte ^ dimusUandosi osti- 
nato 9 ed incorri gibile ^ o pure si spe- 
rimentasse impertinente^ o discolo^ in 
tal caso si debba cassare, con dovor 

Ì>recedere V atto della bussola , coUe so- 
ennità di sopra descritte, ed in caso^ 
che non restasse escluso colla bussola, 
in tal caso resti il Fratello privp di 
■voce attiva, e passiva , e di tutt' i 
sussid) spirituali , e temporali , ed - aur 
che della priva^^ioae de' funerali per wt 
«mol 

3 
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TU. Trattandosi di far^ qaaki44; 
avvertimento al Fratello ^ ciascua Go* 
vernadore non lo possa hte da se ^ seOir 
il parere degli ajtii. 

Vili. Se il Fratello , essendo la 
prioia Volta avvertito della maniera di 
6opra stabilita. 9 noji accettasse la esor-i 
tazioue con umiltà ^ in detto caso ìmn 
inediataoieote si debba cassare j prece^ 
denti le dette solennità* . 

IX. Ma siccome o^i Fratello ^ 
ohì^g^to di rispettare i^^Governado^i ^ 
<:osi essi devono far conto di tutti, eoa» 
«iderando^ che tutti soqo Fratelli deU» 
UQStrà Congregazione. 
V: X.. Se qualche Fratello, che tie» 
Iì9 liifizio iieiia aostra Gongregazione,^ 
per sue indisposizioni^ o per qualsiyohp 
glia impedimento non potesse assistere^ 
aoa »si manchi, al detto u^zip> 
ijsi /puQ : dallij Co veruadori ^ durante det« 
•to ìmpediineQtQ^ destÌQare altro Fr»» 

-tello. ; J . . ' 

Quantuncjue tutti quattro i 

CoyeroadQn sieuo eguali circa il 
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verno 9 e P onore ^ nondimeno il pri-»' 
mo luogo lo deve occupare il primo 
Goveiaadore ^ il (juale dentro la Cou- 
gregaz;ione tiene il campanello avanti , 
e nell' esequie 9 ed in ogni . altxa fuu- 
zioue porta il bastone ^ per la di %:ui 
mancanza si tiene il campanello ^ e 
porta il bastone dagli akri Goveraadori 
da grado in grado. 

XII • Il governo dura . un' anno 9 
il quale principia dal primo del mese 
di Gennajo ^ e termina all' ultimò di 
Dicembre. Bensì, gli quattro Governa- 
dori si possono ponfermare,^ concor* 
rendo la maggior parte dei Fratelli., . 

Compito, che sveranno i 
GoveiiiaJuri il di loro governo , deb- 
Jb^tno dar conto della di loco .ammini* 
strazioue ^ nella maniera ^ «ct^ in ap^- 
prasgo si diià. . 
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' CAPO VJI. 

' t JPdl^ dlej^n^ d4 Govermdori^ 

- ■ > ' ■ 

1^ JLj affare di maggior importane 
5ia della nostra Congregazioné è là 
" 0lezioi^ de' GoTemadori . Quindi nella 
jnedesima ciascun Fratello si spogli di 
fDgni passione , e rispetto umano ^ e rac- 
jComandan4psi prima al Signore Iddio^ 
ed alla Vergine SS. , impetrando il ^ 
loro ajuto^ procuri di eligger persoire 
idonee , « capaci a sostenere, un^ tal 
parica. 

IL Pel buon regohmento della 
medesim^t elezione non \i devono m- 
tervenire quei Fratelli fìgliuob% che noa 
baimo compita la età di anni diciotto^ 
^on doYwdosi 1q?q fidare un affare di 
tanta importanza, 

111, Come parimente j nella d^- 
jpione de' Governa dori, pon debbano dar 

Toto i FrateUi Nqvìzj, e Wttt li Fra- 
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p9t poter essere eletto iia 

iFratellò per Goveriiadore debba avere 
quattro anni Compiti di Congti^zio^ 
ne ^ non deve es^fcr contumace , nè de^, 
bitore deìk nofttrat Congregazione ^ op^ 
pure essendo stato aitre volte i^joyer-^ 
nadore 9 abbia , dopo il rendimento de^ 
conti , ottfenjuta la debitd liberatdrìa i 
ne sia consanguineo , o afHae de' :Go^ 
vernadori precedeuti sino ìÀ terzo gra- 
ào inclusive de jure CitìiU^ e fìnal-^ 
jQQeiite debba essere di età di anni tren-^ 
ta compiti , e per esser primo Gover-^ 
nadoì:^ deve aver anni trentacinque|[ 
compiti^ 

V« Comeclie circa il pjresìedertt 
li Governadori devon'occupar6.i.luo^ij 
secondo V antichità della Congregazior* 
ne 9 perciò nello eliggersi li medesimi 
si devono situare secondo la di loro an^ 
zianità ^ à quale oggetto dal Fratello 

Segretario si formerà tana nota di tutt^i 
Fratelli, che possono essjer . eletti Qo-* 
vernadori^ a tenoré de' requisiti di sd-j 
prd .stabiliti > giusta i' anzji^ài ^ » • 
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• ¥1/ La èlezioibe de'^Governadpri 
seguirà nella penultima Domenica del 
niese di Dicèmbre , nella ^quàle dopo 
èssersi fatti li soliti Esercizj j e cele-* 

trata la Santa Messa si reciterà V In* 

_ • 

fio* p^eni Creator \Spiriiùs colla • sufi 
Òrazione ^ restando tutt^ i Fratelli a 
sedere ne' di loro rispettivi luoghi. Se 
entreranno nella ; nostra Sacristìa * li 
quattro Governadori ^- Tesoriere, e Se* 
grelai io , ove seduli , e chiusa la por- 
ta della medesima 9 si chiameranno se^ 
paratamente uno dair altro tutt' i Fra- 
telli , giusta l'ordine dell'anzianità/^ 
ciascuno darà il suo voto, eliggendo 
li quattro Fratelli per Governadori , 
e si noteranno dal Segretario , b ter-^ 
minati li respettivi voti , daranno i di 
loro voti i quattro Governadori , Te- 
soriere', "^è Segreterio , * * quali bauno 
due voti per ciascuno, di poi jsi fà lo 
Scrutinio , e quei quattro Fratelli , 
£bfe rf^étàtintì-^vuti più* voti , resteran- 
no detti peV Goverriàdòri, ed usciti v 
dalia Saai^tia , il Segretario pui^lichei 
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fk k elezióne 4^' ^ùàttro Govèrnado^ 
ti' eletti ^ tì' -si canterà » il Te Deutk^ 
Avverteadosi jierò ^ cbe >iM>r4;endo pa*« 
rità di voti j SI : dilimerà .colla sorte. 
|nibii€a> Congregazione.^ ^ » 
. V II; Li;quattro GoTeruadori 9 do« 
po essere .stati, eletti , si . unìran ao , . e 
feraono il Xqsdrtère 9 Segoeiatid^ e &m 
tristaao Maggiore*^. eoa due laltri Com-^ 
pagiii SaCristani , - seboiiddir la di loro 
ànziaiiità^ Maestrp de' iSiovizj ^ Fiscale 
due Maestri di cerimoaie f : due lalei'« 
Inieri , duot Pettina j ^ ed altri ^Uffizid!^ 
il, che Occorreraniia crearsi^ .e tutti 
piglieranno possesso nel primo di Geu-* 
liajo^ deli' imnickliato anoot sus80g^eIit6« 



. CAPO vili* j 

DelV UJfmo del /TesorieNé . . 

1 Fratello Tesoriere f il quale 06^ 
tupa il primo luogo appresso gli iGch 
Yernadefri , à ^ iL. éaricò d[i > ésiggère tmtcr 
k mesate 9 ed entrature . dalli Fraéek 
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li , j^aali consegnerà per di loro caut . 
tdia le cartèlle da lui soscritte^ coq. 
Botare le stesse mesate nel libro ,gran-^ 
ile j ove sono tutt^ i Fratelli descrit* 
ti j che presso di lui si conserva ^ ' e 
nel mese di Dicembre deve pagare 
tutte r enunciate mesate , ed entrata-^ 
re esatte in tutto- V anno per mezzo- di 
publico Banco, insieme colle rispetti- 
Te note , così delle mesate j ed entra-* 
ture esatte ^ eonie de' Fratdyki rima« 
sti contumaci , ai Signori Governado-* 
jriy da^ quali si gireranno al nostro Ra- 
zionale ^ a ^ cui consegneranno ^aoicora 
le dette note ^ il quale tiene il carico 
di esigger tutte T. entrate della nostra 
Congregazione, e di fare tutt'i neces* 
sarj pagamenti , precedente di loro man- 
dato -, e nella fine di ciascun' anno ior^o 
mare distinto Conto dell' introito , ed 
Esito j a fine di consegnarsi al Gmo^ 
nonico Deputato dai nostro Arcivesco- 
vo ed ai due Fratelli Razionali per 
rivedersi dai quali ^ dopo, averlo esa^ 
minato^ e riveduto, si spedirà la lir 
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jberatoria » Signori Goveroadoii peir 
hvo cautela. v . ^ . . • 

• '.CAP O IX. ' ' 

« Ì)e^ Uffmo del Segretario. 

i Segretario sederà oppresso il 

Tesoriere . e sarà ^o obbligo di regi«^ 
strare la un libro tutte le Conclusioni ^ 
appuntamenti ^ ed ogni aitilo ^ che oo^ 
correrà. 

■ 

. . IL Tanto* in tntte le iunsioni^ sio^ 
lite . farsi quanto sempreccbè occorre* 
rà di convocare i Fratelli , dovrà man- 
dare i biglietti' di avviso ^ intomd^' ed 
invigilare 9 che i Chierici sieoo puntua^^ 
li in avvisarli : deve parimente poner 
fidila Tabella tuit' i FrbteUi ^ e fariKe 
un' altra y dove noterà li Governadori , 
e quei. Fratelli ^ che occupano gU altri 

in. È suo peso» eseguire loccliè 
stabilito dalli Governadori ^ leggere nel^ 
1^ Cougrega^ione qualche .libro s}>ii'^ 
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tu^le^ e se occorrarà , dovrà, Jegg^ei ci 
in piiblico le presenti Regola nella 
riceiiond dè' nuovi Fratelli^ e sempre j 
che occorrerà ^ dovrà .pottaie intorno 
la bussola « 

CAPO X. ' 

J^cW ifjjizio dei Sacrislano mag^ioré^ìi 

e suòi Compagni*' - • - >- 

I. • . ' .... 

1 Sacristano maggiore tiene due 
Altri compagni Saeristani r 9 Questi, deb- 
bono badare ^ cbtì .la nostra Congrega^ 
zione sia mantenuta con polizia in lut-f^ 
te^ 1^ .éose^ e specialmente nelle * biaa« 
xberie j Nelle ^ornate . di Congregazio- 
ne devono esser i primi a. 1i?eiiire per' 
cacciare tutte le suppeilettili > che bir 
jsogneranno ^ fare adornare gli Altari 
dai nostri Chierici^ ordìnat. lóro tutte 
ciò , che occorre ^ ed essere gli . ulti- 
JMÌ ad uscire , dopo aver fatto regi-^ 
stiare il tutto. Al solo Sacnstano mag«^ 
giare uel principio : di dascun^anno di 
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devòno consegnare con iuventario j af« 
finche diligentemente custodisca , tutti 
gli argenti , gioje , orò j suppellettili , 
e cere , tenendo presso di se le cbia« 
vi « andando a suo carico la ' custodia 
di ijuàuto di sopra si è detto dovea*^ 
do ancora invigilare ^ che gli altri Sa- 
cristani assistano , che i nostri ' Chierici 
iidèiBpigicanò al loro dovere^ e serrino 
con tutta esattezi2a la nostra Goagrega- 



zione. » ' 



IL È obbligo^ del solo Sacristano 
Itìaggiore invigilcire ^ che si celebrino 
tanto ttitte quelle Messe , dSf cui -pr^ 
sentemente ne tiene obbligo la nostra 
'Congregazione ^ quanto quelle ^ che in 

"Appresso* saranno lasciate alb méd«sima^ 



« 



I t * 
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Ci A P O Xt* 

DtW ùbligo del Mctestra dc\jyowzji* ^ 

S' ' ' ^ ^' 
petta al Maesuo die' JNoyizj: in- 
vigilare sopra i Fratelli 3Novi,?j ^ qojji 
informarli delF obligo], che loro assiste^ 
come Fratelli delia n^$^a Congregazio^ 
Ile ^ e come No v« j. , secondo jsi, è |Sta- 
bilito nelle presenti Regole. 

II. Il Maestro, de' JNovizj uxiita* 
mente col Maestro di cerimonie devo* 
no assistere , quando si vestpno li nuovi 
Fratelli* . V 

IH • Accadendo 9 clie il Novizio 
indanipasse in quakl^e difetto 9 il Mae* 
stro de' Psovizj lo deve con tutta la 
carità aiftmonire ^ e conosccfndo , che 
r ammonizione è riuscita infruttuosa f 
deve il tutto partecipare ai Governa-» 
dori 5 aillnchè possano prender quégU 
^espedienti ^ che stimeranno proprj , sic* 
coxEfe di sopra ai è detto. , 

V .* » . . • . . • 
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CAPO' XII. 

♦ 

• • ^ .... 

^ Deir IJjfj^zio del Fecale. 

' I. JLj oblìgo dei Fiscale è d'invi- 
gilare pér la osservanza delle presentì 
regole 9 e che non si facesse alcuna in-1 
nòvsiuone circa k fórma delie iiiede* 
siine. Quindi occorrendogli dire quai-» 
che cosa ai Governadorl , lo faccia 
segreto ^ ' senz' àlcund strepito ^ é con 
rispetto 5 coasiderando , che quelli sono 
i Superiori della Congregazione. ' 

II. Il Fiscale iadispeQsabilmeuteé 
in qbligo intervenire nelle Congregazio- 
ni , cosi generali ^ come particolari , die 
forse si convocano dai Governadori ^ 
e quando si proporrà la ricezione dei 
nuovi Fratelli ^ con essere anche inteso 
della entratura ^ che pacano , aifuichè 
possa invigilare , che il tutto riesca \ 
secondo lo stabilimento delle presati 
regole 9 e non si faccia cosa a quelle 
contraria p e di pregiudizio alla Con- 
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gregazione, o ai Fratelli. Non ritrovane 

dosi però qualche volta uella Congre* 
gazione, per quel solo atto debba sup* 
plire il Fratello più antico , potendo 
egli solo in publico oppooersi ^ bend 
eoa tutto il rispetto, restando espres* 
sameate vielaLo ad ogni Fratello ciò 
fare in pubbco. . . 

lilé li Fiscale non può in conto 
alcuno ingerirsi uell' amniiniistrazione f 
e governo della nostra Coagrejcrazione , 
locchè uoicameate spetta ai Governa-» 
dori 9 sempre però , che da essi si 
osservino le }»resenti Regole ^ nè si fac- 
cino cosa a quelle contrarie « 

CAPO XIII. r 

Deir IJJfizio MmsXri ài Cerimo^c^ 

Uffizio de^ Maestri di ceiimo* 
nie è il più necessaria nelld ; DQStr^ 

Coqgregazìone. È loro carico /ar sede-» 

ìi§ I Goveroadori ^ Tesoriere ^ S^re;» 
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tari», e Sacristani^ ogiiuno di essi nel 
jsao proprio ]uogo , e quaado si reci^^ 
tane gli debbono invigilare ^ cbe 

le l/aziooi. dicano da' Fratelli , giu- 
sta r anzianità. 

Il- Nfiile funzioni solite farsi , ed 
Esequie, devono invigilare, che la no-f 
i>tra Compagnia comijarisica in pnblico • 
con tutto il buon' ordine 5 e devono 
anche assistere insieme col Maestro de* 
Psovizj al nuovo Fratello nella funzio-^ 
09 delia ricezione, ed il tutto devòno 
esercitale senjpjre cpUa dipendcnaa dai 
Cpvernatori> 

CAPO XIV, 

■ 

• » # ^ ^ ^ * 

r ' 

!• jLj Uffizio degriofermieri è di an-* 
dare' a visitare il Fratello iufermo con 
fìtti di carità*^ e con^: amorevolezza ^ ^ 
consolarlo a soffrire con ogni pazienza 
la infermità , che ;1 Signore Iddio glj 
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ha mandata; Darànno 'subito notizis 

ai Governatori del Fratello infermo j 
affinchè -avvisino tutt' i Fratelli di visi- 
tarlo ^ essemlo stirMiissimo obligo di om 
ani Fratello visitar i Fratelli infermi* 

. . C A P O XV. • 

-, 

jPeir Uffizio (k^Portinof. 

L- • ■ \ ■ 
i I^cirUaaj sedono vicino la por-* 
ta , uè devono permettere ^ che altri y 
quali non sono Fratelli , entrino iwttsi 
Congregazione 9 ancorché volessero par- 
lare a qualche Fratello , ma sono ia 
obligo farlo chiamare da uno de' nostri 
Chieriqi^ alUnchè esca fuori delU Con- 
gregazione a discorrere. 

II « Sono in obUgo ancora i Por^ 
tinaj esser li primi a venire in Con- 
gregazione , ed a ricordare ai Fratel«* 
1^ Irequenza^^ se vedono^ che ia 
qupUa mauchiao. . 
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1" \ 



* 4> 

\ €^ùine' debba regolarsi la precedenza 

nella Congregaaohè. ^ 

I. X 1 el sesto Capo si. è staibUitQ^, cJie 
quantunque li quattro Goveniadori "sl 
nel Govenio; che ^ nélf onòce fosse w 
uguali ^ nondimeno la precedenza., ed 
il primo luogo spetta , e^yiene occu:^ 
j^ato dal priniò Cìoternadére ^' i^ qpisfek 
le dentro la Congregazióne^^ 'tiene il 
CdmpatreUo avanti , ^ neir Esequie , ed 
in ogn' altra funzione portà il bastone; 
per la di cut mancanza suLéùtrauo gH* 
altri d? gradò itt grado/ ^ i ; - l 
"^11, Mancando . però tutti quattro 
i CoYernadori subentia il Tesoriere ] 
pet Hbr di -cui :^ma]jcan2a spéttai al^Se^ 
^retarlo, di poi al Sacristano Maggio-»» 
ìte^^tfirdi al Fratello Decano, e man- 
ìandp' anche qiie^to , agli altri Fratelli , 
secotido r anzianità/ * > . : 

III. AWc^iidosi ancora , che ógni 

4 



» ♦ »» 
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cosa la quaU 5ia (H cmojpp^-y) riguardi 
precedenza tra' Fratelli dopo le sopra^ 
d^tte persone j d^x^^ r^gt^larji f , s^jDfir 
do r anziauiià*. * ^ . 



CAPO XVII. 



, .lu^Jeww^^gere. ...... 

oe FiaLelH y cjie, si cbiamarrti 
|iiizÌQn$di, p. sieiiOA»eiriso]ri de' CwAt^_ 
devono .ogni ag^o esajjoinarp li qo^I^ 
iìdlN^miJjinistrazioné fatta dai CkiVeè^- 
'^adori^ ai tpaU devoiia ^d^^e M 
atoria • o la conda^ma*; . , \ ' ^> 
II.; Questi due Razionali si,«Ug- 




• 






■ 



Indori; . • * <^ 
III. Pex Razionali non possoao e$-r 
s?r eletti ^uei Fratelli , che SQno, con^ 
tumaoiy o debitori ideila nostra , Co or 
gregazione.y. quali ess^^ud? stati ^ altre 

YÒUe Govemadon « ed avendo ammuih» 

^ t 

\ 
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ìànk) le- stié reffi^ité 5 e l>em% abbiano^ 
dopo il ) reiMUiiieiil0 de' cfmti . oltttmfA 
la . liberatoria ; e che noa sieuQ Qyny 
giunti o Affisò: de' Goyemadori sii» 
al terzo grado inclusive ^ de jyre cm^ 
e con osservarsi ancora c^uanlo si 
è detto nel capo VII. &icsi la eleziofr 
ne. de' Govemadori. . " i 

^ CAP 0 xvm. £ 

- DelP Esequie , ; è de\FhkUi,.\ k 

Imaace ^ . gii liù : Congiunti dftvOA^ 
inandare quella somma che dove» ^ |)^1 
^. irtiL laiatd^ pagamea^ta. fmik è. ior 
corso Isella coutuniacia.*; secoudo gt^ * 
-^abiteo nel Capo. < I U . 4 ^ edi «avwda «là 
ipdempiia.^';si^ «a^viaMaiiiiot 4;«Govei;nador , 
-*i , e col; di loro ordinex dal Sacristsh- 

.{peycdeiy.ie ifti^^davà principio alla ceie^ 
brazione delle cento Messe , e si Jèl- 

« 
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H^mò òwTmé tiitt' i '1?melli cbn prei» 
iciiivCT ora ^ stabilàii *»pe^*J l^esèq&ie 
tsseuclo rigoroso robligo di tutti iuteiw 
"Mnirvi , dovendo' > por: anche tutt' J 
Ffatt^Ui ^^estiàsi , »é . kpogìiarsi 
stauzi dellfii: CoMgregazkmc^ , siccome* 
QffUCapo; l^ml è . dettovi) À : ^ > 
II. P^eir Esequie del Defoiìto*Fra«« 
tallo vi deve iritervenire il soie ;ìccouì- 
pagna meato ^d^ìla ^AoStr^Gèmp jrnia ^ 
ed jm^iediata mente rpj resso il Fn eira 
aoderaAioò. 'giUaixieme il primo Govcr«.« 
nadore ^ che porterà il . bastone insìé-* 
ine col secopdo , ed essei.do i FrateiU 
di aunem* jdia^guafe , «iche H tèi e& 
Governado]7e f gosterrarao pjsrò fiochi» 
chi della colti-e gli altri Govemad ori ^ 
^asorìere^ Skif^terjO f SdcÀ^stMio *Ma^ 
giore , e gli 4^ri Fratelli y secondo ran-^ 
«^iifiisa, fnijqiialiiiu^^'ffFateik) Sacer- 
dote 9 tuUòócJiiè : ufm*^ ^ g€>daKd'4i&2}}am tà'^ 
-Gì fine di ' uiEziare ^ che desdoerà daU 
. li <k>^èrMdcft'iv Ripudi i.^^ at^cora 
destinare, un. Fiajeiilo > pw porUr« ' il 

•> ' W? Ayyei^dosi ^ che b«U« so*! 
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^dette JEsèquie tóào ia obli go i Fra^- 
telli , e quaado . va uno a prei^iiece il 
Cadavere, e quando ritornano col me'' 
designa ^ diie i' Olficìo^ de' JMbrti , e si 
devono puatualmeaie .Osservare , tutto 
qneilé cerimonie solite pr^tticarsi. dal- 
ia, ttostra Caaipagoia> 

< IV. Siccome parimente si dev^ 
«antaifi dw; volte, il Lìbera , um d^. 
quelli , eiie sosterranno . i ] ;fioceLi della 
Coltre nella Casa del Defontp, e 1' alj- 
toa .dalla iniera CompagnÌ<t. nella Cbiev 
*a ^ essendo altresì IpnUna la C<»sa dei 
DeioDbOyQ la Ch esa , ove forse si .§ 
JaeciptQ ( oirf di cuircasò èì deve oì» 
«ervare quanto di sopra si è staijoiito.,) 
ù deve andare colle Carrozze. * - 
_ V. Se i CongiuDti del Dcfonto 
Fratello volessero iar accompagoamen- 
Jp.di altre persone, quantunque nobi^ 
11., o che forse quelle dovessero inter- 
venirvi , e si Volesse dalle medesime 
spstenere i fiocchi della Coltfe , ed an« 
dare dietro la nostra Compagnia. , non 
I*,.>d9b^i% iutérvienire , ed associarlo , e 
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solamente sarà' oHigali far 
le cento .Messe ♦ e sommislrargU X e- 
Duivalente dell' apparato , siccome di- 
sopra si è <Jetto. Bensì essendo Mini- 
Btro vi debba intervenire la nostra Com- 
pagnia V con che però sei Signori; Mi- 
nlsii i dovranno sostenere li fiocchi del^ 
la coltre , accosto de (inali dovranno 
andare sei Fratelli colfe- torce accesa 
in m»ìOv^ immediatamente dopo il 
Feretro dovranno andare li Signori Go- 
vernadori della nostra Congregazioné 
della maniera di sopra stabihu , sic- 
come vien pratticato da altre w>b^ 



I > 
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r 
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: i C A P O XIX, : r» 

< • . • . • ■ 

J^e/i* Esequie amore Dei ^ ' * e 6om6 i2 
f'' devino ]Hbei>ìBr$é > 

" " ' * « a 

|a pia opera di sepeilire par puro ca^^ - 
ritalevor atto quei poveri dafonti , Iq 
di cui c^sa non hanno modo di potere 
gli fare X Esequie al di loro misera- 
bile stato convènìentey quale pia òpè- 
ra è tanto commendata dalla ^abr^ 
Scrittura nel vecchio 'Tobia ^ conl^ 
leggesi ilei libro dèi medisi nìiO d cap. Il : 
II. Questa pia opera ^ come queU 
la ^ che non è delF istituto della no- 
itra Congregazione y siccome * ftib^ ora 4 
è praticato esercitarsi dalla nostìra Comt 
pagaia colle sole, e spontanee llinOf 
sine 9 che si riscuoteranno ^ senza 
^ interessare ìu piccioiissima somma la 
tiòstra Congrégteione ^ le di cui rdnJ* 
dite unicamente devono impiegarsi itt 
ig[ueUe opere ^ che sono^ d^l suo istituì 
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to : qtiindi ^dSeVonsJ^ fote /le nJette Esé» 
qrie a proporzione delle limosine, ed 
io quei l^mpi y e giorni , che la ii<J^; 
stra Compagnia non sta impedita , o 
applicata Deli' esercizio delle sue prò-- 
prie opere ^ e specialmente di iquelle 
iSfimom solite farsi dàlk^ nostra Gòii"^ 
gr^gaziooe^^ dalla quale solamente pec 
dett^ opera pia si sommipistrdno tutte 
quelle cei» ^ che occorrono per detto 
JEsequie de poveri 

UL Pei mantenioienta dt questa 
op^ra si è eretto nella nostra Con-» 
gregazioue • iin particolar Monte ^ in 
coi 6Ì ascrivono non solamente quei 
Fratelli , . ch^ ne averanuo il desiderio^ 
ma 9iùchfi quelle Benefattrici , ^he yoi. 
I^liono liei ' medesioio aggregarsi ^ p»p 
^qdo quella limosina ^ che a loro 
piacerà-^, non dovendo però e^se me^ . 
Ito di carliui sei Tanno^- 
f' IV. Per le anime di tutti qucsd 
Ji^ratelii Scontisti, ^ Benefattrici 9.6 ^ 
Jtulf^ i poveri sepeliiti per carità 9 dalla 
^osti a t^Of pagnia nella quarta ^ o^ quiu? 
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impedita, si reciterà F intiero Officio 
de' Morti ^ tome altresì aeiU ottani 
de' morti di ciaK^ua'anuo nella nostra 
CoDgrega^ione - si celebrerà ùa* Anni-- 
vet'sario ^ nella di cui mattina si cele-^ 
breradtio Venti Mèssfe colla limosina di 
grada i5. Funst^ e si reciteró un'ala 
irò intiero Ofilcio de' Morti ì accaden*^ 
do però la morte di ciascun Fralella 
Montista ^ o di qualche Bénefattirice 9 
immediaUuiiente se gli faranno cele- 
brerò venti Messe colk liiììosìiid dettar 
4i sopra^ aumentandosi però il Monte f 
Èi auirent etanno le dette Messe* 

V« Questo Monte si góvertiu^ ed 
àmminibtra dalli stessi Governadori del^ 
la nostra Congreg izione ^ ancorcliò non 
l^sséi^ Montisti ^ e le Arndite .del me^ 
desimo le devono impiegare primiera- 
ìnenie rella celebi^zione deli' enuncia^* 
te Mésse , dipoi Esequie ^ spetun*^ 
do uiiicamente il riceveré , ed ammet* 
téìre le mededimè' » soli GbvernaddU, 
li 9 9[tiàU; devooQ 4ividersi j^^K 
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cìascuuo ^ con prinppiarsi dal primo 
GoìverÉadiM^* Deve perd prècec^^re ia 

fede ùi i^griptis dai Pan oqo della mar* 
te del povero , in cui deve spiegarsi ^ 

«be sia mQito munito de' Sagra*» 
jneuti I ^d djbbia fatto elezione di 
poltiira ^ e dia per la povertà Qoa 
»iavi modo di 6e[)eliire il cadavere. 

VI, .Quiudi essendo ricLiesta la 
IBK>8tFa Gompagma per la carità diqual-» 
eh' Esequie 9. purché non sia wpedi"* 
la 9 siccx>me di sopra si è detto , il Go-« 

ireroadore i»6Qsiiale in piecU della eouiii^ 
<^iata fede deve dare X ordiue in scfi^^ 
ptiSy swza il qual^ non si può ap» 
puntare V ££»equie, 

Vllt Altresì spetta ai Governa» 
dori mm solameme determinare la li«t 
3uosina 9 che si dev« la^iare nelle ca^- 
se de' d^fonti poveri , che lasciano fa» 

miglia, noa dovendo oltrepassare ia 

isiomma di carlini dieci , ma anche di 
<iestiiiare la Chiesa ^ dovendosi s^J^pv® 
idiggere la più. vicin»* 

VHI< Devono aocofa li Covej- 



* 
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màoìi destuiare un Fratello MontisU 
4per Deputato ^ dalia dì cui iacumbea^ 

nel segueute Capo si parlerd. 
IX.. E circa V Esequie sì deve os-» 
«érvaK. quanto di isopn si è stabilito 
in ordine all' Eì>equie Fraleiii ^ av* 
vertendosi eoUmente , cbe non si so^ 
HttangouQ i ioccbi della Coltre , e nou 
si canta il Libbra iielk Cu^a del d^^ 

4Biito poyetQ, 

C A P O XX. 

I; (Spetta al detto Deputato di 

4ÌacuQtere le lìn^osine del Monte ^ es^ 
'Pendo di quelle semplice depositario^ di 
-^BongorvaiAe.f e di spenderle con ordiqa 
^éfii .QQv^fiuadori come parimente de- 
rey sempreochè ne ^ riceverà V ordine del 
Govemadore mensuale, appuntare TE-* 
sec^uie ^ far avvisare i Frat^ìlli , e fa-» 
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1 e quelle spese ^ the sono tiecèssàné^ 
secondo T ordine^ che averà daliì Go*. 
\emadori. 

II* Deve tenere J^ressò di se dué 
libri , in Udo de' quali noterà V intrai** 
tp ^ ed esitò 9 e nelP altro tutti quei ^ 
die satantK) sepelliti per carità dalla ^ 
hostra Compagnia ^ descrivendosi il no^^ 
Ine j e circostauze del defonto 9 e se 
€;ra coniugato ^ ed il ^orno , e la Chie^. 

^ ove si è sepeliito , dovendo altre^ 
sì conservCTÉ tutte le fèdi de' Reveren- 
di , Parròchi. 

. IIL Nel giorno délfó sòpradette 
Esequie non intervenendo li quattro^ 
X^veroadori^ Tesoriere 9 e Segretario^ 
circa di p9rtare il bastone , , ed altrtì 
pveétmnénté , s])ettà ài Sacristàno Mag-i 
gÌQre^9 e ^ po^ agli altri ^ giusta Totk 
dine deir anzianità y siccolne di sopra 
si. é dettò nel Capò XVL ^ ma devo^ 
jup il tutto règolare iiniuxnente col det^ 
to , Fratello Deputato*. . ; 

' / - ' . ' " V V : 

'« . < ^ f . . ' .«.•»- ^ ^ »• 

<a a f ' ' ^ ' -, ; . • , * ^ t *».•••'-•'.», ^. 
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/ . €oDgfegati precedènte cbiainata 
serale i sotto-nominati Sigaorì Frateili 
della nostra Real Coinprguia de' Bian- 
chi del bS« Rosario nella. Chiesa di 
S. Maria delk Carità ^ per parte de'Si- 
r gnorì del Governo della medesima si è 
«loro fatto riflettere 9 che essendo stato 
antico sistema della medesima Real 

• 

^Congrega di far girare un libro ,pèr 
^znezzo da' nostri Chierici nella morte di 
.ciascun Fratello, ed anche ia quella 
delle Signore Sorelle , posteriormente 
aggregata alla nominata nostra Real Com* 
. pagaia , ove ciascuno de' nostri Gonfra* 
( felli , e Sorelle segnavano la messa in 
, suifragio del Fratello , o Sorella defna- 
I ta 5 et ci^ indipendentemente dell^ obligo 
^ delle messe f a cui è tenuta la nostra 
^ Congregazione nelle morti de' Fratelli? , 
Sorelle giusta le nostre Regole^ que«* 
^ sto sistema menara seco de^ moki in- 
^convenienti , per^ effetto di cui ma'ace- 
^ ;vole , e difficile a rendea r esazione , 
r tanto più ora .5 che la nostra adunanza 
j.,trovavasi in nuwero . accresciuta , per 
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rtaii motivi lÀ firògettata la cèslaziofie 

• ucir iìiitico sistema , adottandosi tin tié« 
i-t-cUo più adètto, regolare , ed espedi- 
to ^ cioò - di «tabiUrsi un. monte , ^ov^ 
fissala una certa annuale corri sponsionc, 
/quella N fosse" contribuita «da tiasciia 
Fratello , e Sorella in suffragio ' dell» 
anime de' defopti Fratelli , e Sorelle. 
Quale. progetto essendoiii proposto a' ceii- 
nati Signori Fratelli , es6i 1' bau trov*- 
' lo icgolarissimo, ed opportuno in tut- 
la la sua estensione , ' e qmadi con pieai 
suffragj si è stabilito lo che sieguev 

• I. .'Dal iM-imo Gennaro del corren- 
te anno i8a4 in poi s'intenda oessafl» 
1 antico sistema dinanzi spiegato del giro 
'del libro delle Asesse ^ a cui - eiascua 
Fratello, e Sorella ooatribiÙTa ndla 
mone de' Confratelli , e Sorelle defunte. 

n. All'anticd sistema debba rìmé» 
> ner sonogato il novello , ergendosi «a 
-^Monte, ove ciascun Fratello, e Sorel* 
1* coatribuii4 l' anmiale somma di car- 
lini sei da / impiegarsi ia celebrazione 
idi .miBfese.' ìa. suffragio' de'' Fratelli , 
Sorelle , cbe trapasseramio neU' aouo. 
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X III. Il sudetlò Monte ^ ioteiidk 
«fcUvato dal- primo Geonaro 1824* 
Avanti, e la coi^ribuzione sarà pagaU 
«el mese di Novemb»© del éttfa anno , 
e così in avvenire. ' 
; . IV. Il Fratello, e Sorella , che 
.non si refsiAe conttmiace neli'adempi- 
.tuento di tale contribuzione come sopra 
llssato , parteciperà neUa $ua nuMte . dÌ!i 
«ffragj derivanti da tal «monte. 
.4 . • fV. Tale contribuziotie s' intende 
^voloi\taiia. Ella- è indipendente dal stìsi- 

sidio , a cui ciascun Fratello , e Sord:- . 
JU. son tenuti di pagare, per ricevere i 

benefizi spirituali^ e temporali giusta il 
..capilfilo IV. delle. nostre regole. - 
i f VI. -La contumacia 4lel Monte lic^ 

tè «onmne -colla ccmtumacia di Congre» 

jgaaione..; Il Fratello , © Sorella godrà 

- de' suffragi o del Monte, o della Con- 
- gregaaiwBie ove . però, non si trovi cou- 

-iumace per V uno , o per V altro ramo. 
VU.. A que* Signori fratelli e 

- liSotfdyb 9 . che si ascrìveranno ad un tal 

Moatfi , W tewpQ del pagamento , che 

I 
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.essi /di-^no ^«arà iterò irilaé&W fra rii 
.-«contrq firmalo i^al nostro .Tesoiici*- 
•uguale a quello , che si da nella 
sco^^iopQ delle mesate de' Sigari Fw^." 
•telli , e Sorelle. ' - . ■ T; 

• I HI. Accadendo la ricezione <JÌ 
.i-ratelh,© SoieUe.nel decoreo deU' an^ 
no dovranno essi asciiveoti a tal Mpn* 
te pagare la prima annata de'carlini sei 
nell atto del pagamento deUa. loio -en*- 
.tratura, che starà in luogo della prima, 
esazione regoWe di queU*anuò* che- 
.« ascnveraimo. / 

Data fettura de' presenti Articcdi ad 
essi Signori FrateiU intervenuti, gli 
Stessi r hanno interameate approvato^, 
;ea i 5ignort4 dèi Governo hanno me 
fiottoscntto funzionante da. Segretario u 
questo alto (per deliberazione delk 
P®*^ «««epe intéivventtto il Fra- 
tello Segretario ) incaricata , perchè n» . 
avessi .disteso formale conclusione, ^4- 
. conie al pregente ho adempiuto. 

ri nomi de' Signori -ConfrateUi in 
tale sessione generale .iatervenuU soiio^ 
» «t^guenti. 
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B. Emanuele de Rossi ì :' > f *'' 

5*. Vinceoz^ foì^^^^ 
D. Gabriele Linguito . 
D. Onofrio de Falco - Tesorieno 
Cav. D. Gher^Mtlo fUbutoai, 
I). Gaetano :Galà. ^ * : 

Gav. D. Alessandro Scbìpatti« ^ 
Cav* D. Carlo Diaz. 
Barone D. Luigi Corbi, ' » 
D, Antonio Pi€cipUlo«< . ì - 
D. Òio. Giuseppe i'orrev * 
D. Raffaele d* Andria» . 
D. Matteo , d' AJblicy;^ ^'r 
D. Domeuico Gargiulo. 
!)• Antonio AndreaniV ' ! v ^ 

B. Francesco Saverio TozxoU^ 
D. Giusep]je Gilmaldi/^ 
iJ&J^MicOjrid^^det Giùilic»^ vi; 
B. Gamillo de Cmtis. ' ' ^ 
D. Gi^hjrò''Spasiaao%V;^ -'M j 

Giacinto VTroyai/ ■ i. . . */ . V 
B . Che^ubinò de Meo . - > A . 
Cdonnélia B. Gi^scjipe .GasteUeiiò 
B» Salvatore Porcelli • «cvx^ 



Nicola Garofalo r / 'y • ^ ' T 
Dm Cario Zezza. « 
D. Giacinto Cipriam* - • 
B. Gaetano Ruggiero* 

G^briel^ OalluccL 
D. Cesare de Ruggiero. -"^^ 
Cav. D. Fraacesco Bonito «c^ v l 
D* Ciro Alteaiu * .>\ 
D. Francesco SantorelU. 
D. Gaetano Roital ' - 1 > T 
Cav. D. Francesco de I^icteriiié.^ T 
D. Michele da la.BeUa^ : - ^/ > . 
D. Michele Baffi. -I ' i j . , : . i 

Gaspare de Mercato. * o;::.^' 
J). Giuseppe der^Gèorg 

D. Tomaso Bucci. \ 4;;: 

D. R.oberto de Rossi* 

D. Francesco Ghe2zi# ; 

Dalla nostra Real Compiagnia dei; 
Bianchi del SS . Rosario nella Gbiesa? 
4ella Carità li nS^c Gennarou 13^24* ^ 
Luigi D' Ancora Fcatèllo fun^;^ 
zionànte da Segretaria^ Pe(f^4opUt.COfpri 

Retano t . -^1 '^'^v j ■ / ^' 
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,T"A^T"0 'VA'' 

DE' CAPITOLI, . • ^ 

Che si QoiUengono ndh presenti ^ 

4 p • 



C^V. ly Jl ^e/azione . pg- ^ 

, Modo da tenersi, . de^ 

^ ' ''Fratelli ri tW mirare , in .Con^ , 

gre%azione^ e come awono neL-^ . 
V ' la medesiina- trattenersi* ♦ * * 4$ 
Cijp ,11 . P^^/ Spiritiiali de Fratelli, 
Cap. ^tìl. Pesi temperali de' Fratelli ia 
Cap. IV. De' sussi dj tanto spiriluali^^ . 
^ ' quanto teìupóìxi^i^ che gadpjiQ^ j 

> si in vita che m ptorte^ 
C^uSn Q^^^dìidelFrcddli^ 

do di ricQK'crli ^ ed cL^nnietted^ 
V ' ' nella nos^ [Compagnia,^ r , 
Gap. yi dm governo jèUii nos^q ' 

Congrdgazipne . ' • . » * 
Ckv\ Della dè^^ 
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Cji^ym:mfv^^^ 'Teso- ' 

Cap> IX > Deir Uffizio del Segre - 

^/r/o. . , . . . , ^ l^i 

Cap» X . Delt Vjjlizio del Sacrisiano 

maggiore , e suoi Compagni. 4^ 
Cap, XI . Udì oblìi go del Maestro 

de^ Nos^izj. . T . - ... . ~ 44 
Cap. XII. DcWU/Jizio dei Fiscale. 4$. 
Cap. XIII > DeWlffizio de' Maestri ' ' 

(/i Cerimonie. . . ^ . 46 
Cap: . DeW U{)hio degV Infer a 

mi e ri. . . . • . . -47 
Cap/X\^_P^ 

Cap. XVI. Come debba regolarsi là \ l 
^" * precedenza della Congrega- 

zione. ♦....•.( 4o 

Cap. XVII. Uffizio de' Razio- 
~^ ~ nalì , e co/ne devonsi eliggerè, 5o 
Cap. XVIII. DeW Esequie de' Fra- ' ' 
. M/. . . . . . : ' . 5i 

Gap. XIX. DeW E seqiue amore 

e come devonsi rices^ere. 55 
Cap/ XX. J)eW ZJfflzió del Deputa- ~ 
to deir Esequie Amore Dei. 59 
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